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AZIENDA OSPEDALIERO UNIVERSITARIA DI SASSARI
Sede legale Viale San Pietro 10 P.I. 02268260904

REG. N.       /2018
OGGETTO: Convenzione per lo svolgimento dell’attività libero professionale intramuraria L'anno	, il giorno  	
del mese di	presso la sede dell'Azienda Ospedaliero Universitaria di Sassari,
TRA


l’Azienda Ospedaliero Universitaria di Sassari con sede in Sassari in Viale San Pietro n. 10, P.I.02268260904,      nella      persona      del      Dott.      ………………….,delegato      con      nota
…………………………., e domiciliato per la carica ed ai fini del presente atto presso la sede dell’Azienda medesima (di seguito denominata “Azienda”)
E


Il/la_Dott./Prof………………………………………………nato/a_a..........…………………il...................c.f.......................................................................residente...……………………………………………….via...........................................tel...............................................e-mail...................................................
servizio a tempo determinato/indeterminato presso l’Unità Operativa.................………….. con la posizione	funzionale	di	dirigente	medico	nella	disciplina di...................................(matricola.......................) con rapporto di lavoro esclusivo (di seguito denominato Professionista).

VISTI


· il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502 e s. m e i., inerente il riordino della disciplina sanitaria e della definizione delle caratteristiche del rapporto di lavoro esclusivo dei dirigenti sanitari, con particolare attenzione all’art. 15 quinquies;
· il D.P.C.M. del 27 marzo 2000 “Atto di indirizzo e coordinamento concernente l’attività libero professionale intramuraria del personale della dirigenza sanitaria del servizio sanitario nazionale” il quale ha previsto, all’art. 7, comma 3, che, fino alla realizzazione di strutture e spazi idonei alle necessità connesse allo svolgimento delle attività libero-professionali in regime ambulatoriale, i direttori generali possano prevedere specifiche disposizioni transitorie per autorizzare il personale
· 
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della dirigenza sanitaria a rapporto esclusivo ad utilizzare, senza oneri aggiuntivi a carico dell’azienda sanitaria, studi professionali per lo svolgimento di tale attività, nel rispetto delle norme che regolano l’attività professionale intramurale;
· la legge del 3 agosto 2007 n. 120 “Disposizioni in materia di attività libero professionale intramuraria e altre norme in materia sanitaria” e s. i. e m., la quale prevede che le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano garantiscano che le aziende sanitarie locali ed ospedaliere nonché le aziende universitarie, i policlinici universitari a gestione diretta e gli IRCCS di diritto pubblico gestiscano, con integrale responsabilità propria, l’attività libero-professionale intramoenia al fine di assicurarne il corretto esercizio secondo le modalità stabilite dalla legge stessa;
· l’art. 2 della legge dell'8 novembre 2012 n. 189, di conversione del decreto legge n. 158 del 13 settembre 2012, che ha disposto, tra l’altro, che le autorizzazioni allo svolgimento della libera professione intramoenia allargata cessino al  30 aprile 2013, nelle more dell’estensione della procedura informatica aziendale, su disposizione regionale;
· Legge Regionale n. 10 del 28 luglio 2006, “Tutela della salute e riordino del servizio sanitario della Sardegna. Abrogazione della legge regionale 26 gennaio 1995, n. 5.”;
· il decreto del Ministero della Salute 21 febbraio 2013 “Modalità tecniche per la realizzazione della infrastruttura di rete per il supporto all’organizzazione dell’attività libero professionale intramuraria, ai sensi dell’art. 1, comma 4, lettera a-bis) della legge 3 agosto 2007 n. 120, e s.m. e i.”;
· le linee di indirizzo per l’attività libero professionale intramuraria della Regione Autonoma della Sardegna;
· I CC.NN.LL. in vigore;
· la normativa fiscale vigente e, in particolare, il Decreto Presidente della Repubblica n. 917 del 22 dicembre 1986 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi), il Decreto Presidente della Repubblica n. 600 del 29 settembre 1973 (Disposizioni comuni in materia di accertamento delle imposte sui redditi), il Decreto Legislativo n. 446 del 15 dicembre 1997 (in tema di IRAP), nonché in relazione a quest’ultima, i provvedimenti emanati dall’Agenzia delle Entrate in tema di attività libero professionale intramoenia, quali, segnatamente:
· la circolare Agenzia delle Entrate n. 148/E del 26 luglio 2000;
· la circolare Agenzia delle Entrate n. 83/E del 28 settembre 2001;
· la circolare Agenzia delle Entrate n. 1/E del 2 gennaio 2002;
· la risoluzione Agenzia delle Entrate n. 86/E del 13 marzo 2002.


PREMESSO CHE


· l’art. 2 del decreto legge n. 158 del 13 settembre 2012, come convertito nella legge 8 novembre 2012, n. 189, ha apportato una serie di modificazioni all’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 120, avente ad oggetto “Attività libero professionale intramuraria”:
In particolare, la lett. b) del richiamato articolo ha stabilito che le regioni e le province autonome nelle quali siano presenti aziende sanitarie nelle quali risultino non disponibili gli spazi per l’esercizio

dell’attività libero professionale, possono autorizzare, limitatamente alle medesime aziende sanitarie, l’adozione di un programma sperimentale che preveda lo svolgimento delle stesse attività, in via residuale, presso gli studi privati dei professionisti collegati in rete, ai sensi di quanto previsto dalla lettera a-bis) del successivo comma 4, previa sottoscrizione di una convenzione annuale rinnovabile tra il professionista interessato e l’azienda sanitaria di appartenenza, sulla base di uno schema tipo approvato con accordo sancito dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, con verbale n. 60/CSR del 13 marzo 2013;
· con deliberazione della Giunta Regionale n. 33/27 dell’8 agosto 2013 sono stati approvati l’adozione del programma sperimentale, le linee guida sull’esercizio della libera professione intramuraria;
· con la deliberazione n. 436 del 06/11/2015 è stato approvato il regolamento aziendale relativo all’attività libero-professionale intramuraria dei dirigenti medici e delle altre professionalità della dirigenza sanitaria del ruolo sanitario;
· l'azienda autorizza i dirigenti medici che hanno optato per il rapporto esclusivo, a svolgere l’attività libero-professionale.
VISTO
a) la richiesta di autorizzazione all’esercizio dell’attività libero professionale intramuraria presentata dal Dirigente Medico Sanitario e vistata dalla Direzione Sanitaria, che attesta la compatibilità di quanto richiesto;
b) l’interesse delle parti a definire, con il presente accordo, termini e condizioni per lo svolgimento dell’attività libero professionale intramoenia da parte del Dirigente Sanitario.

Tutto ciò premesso, tra le parti sopra indicate si conviene e si stipula quanto segue:


Art. 1

Luoghi e orari di svolgimento dell’attività libero professionale intramoenia

Con la sottoscrizione della presente scrittura, le parti convengono che l’attività libero professionale intramoenia potrà essere svolta dal Dirigente Medico Sanitario nei luoghi e orari indicati nella domanda di autorizzazione allegata alla presente.

Art.2

Tariffa e compenso
Con la sottoscrizione della presente scrittura le parti convengono, per ciascuna delle prestazioni specialistiche che il Dirigente Medico Sanitario intende erogare e per le quali risulta autorizzato, come specificate nella domanda di autorizzazione, che i compensi spettanti al Dirigente Medico Sanitario si intendono al lordo delle ritenute fiscali.
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Art. 3

Termini di pagamento del compenso
Il compenso spettante al Dirigente Medico Sanitario a fronte dell’attività libero professionale svolta viene dall’Azienda corrisposto nella busta paga entro il secondo mese successivo a quello dell’incasso.
Art. 4 Durata e recesso
L’autorizzazione a svolgere attività libero professionale intramoenia ha durata annuale.

Spetta ad entrambe le parti il diritto di recedere in qualsiasi momento, con motivi documentati e vagliati dalla Commissione Paritetica, dal presente atto, mediante lettera raccomandata a/r o altro mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevimento, con preavviso di 30 giorni. Il recesso si intende esercitato il giorno in cui la comunicazione è pervenuta al destinatario e la Commissione ha espresso parere favorevole.
Art. 5 Disposizioni generali
Con la sottoscrizione della presente scrittura il Dirigente Medico Sanitario prende atto della possibilità di svolgere attività libero professionale nelle forme di cui al Regolamento.
Il professionista si impegna all’acquisizione a proprio carico, per quanto riguarda i professionisti in allargata, della strumentazione idonea ad attivare, entro la data di avvio dell’esercizio dell’attività presso il proprio studio, il collegamento in rete sul Sistema Operativo CUP/Web.
Il pagamento delle prestazioni di qualsiasi importo viene effettuato direttamente all’Azienda mediante mezzi di pagamento che assicurino la completa tracciabilità.


Art. 6

Svolgimento dell’attività libero professionale

L’esercizio delle prestazioni di cui sopra dovrà avvenire nel rispetto delle norme di legge, contrattuali e aziendali che disciplinano l’attività libero professionale intramoenia e dovranno essere rispettate le seguenti condizioni:
· L’attività  libero  professionale  è  svolta  in  orari  nettamente  distinti  da  quelli  dell’attività istituzionale;
· Rispetto, all’interno degli ambulatori privati, della normativa vigente in materia di igiene, infortunistica, antincendio, sicurezza sul lavoro;
· Divieto dell’utilizzo della carta intestata aziendale e del ricettario del SSN;
· 
· Ai fini della rilevazione dei tempi di attesa, è fatto obbligo dell’utilizzo della funzionalità prenotazione nel sistema operativo CUP-Web.


Art. 7

Dichiarazioni e obblighi del Dirigente Medico Sanitario

Il Dirigente Medico Sanitario – nel confermare tutte, nessuna esclusa, le dichiarazioni della richiesta di autorizzazione allegata al presente atto:
(i) dichiara di aver preso visione e quindi di conoscere il “Regolamento per l’organizzazione e disciplina della attività libero professionale intramoenia” adottato dall’Azienda Ospedaliero Universitaria di Sassari in data 06/11/2015 con Del. del Direttore Generale n. 436, di condividerne integralmente il contenuto e di obbligarsi a rispettare il suddetto Regolamento in ogni sua parte e tutti gli ulteriori atti/accordi adottati/sottoscritti dall’Azienda al fine di disciplinare l’attività libero professionale intramuraria. Copia del Regolamento viene consegnato al Dirigente Sanitario che ne rilascia ricevuta;
(ii) dichiara di aver optato per il rapporto di lavoro esclusivo, di non essere titolare di partita IVA e di impegnarsi a mantenere tale condizione fino al permanere della scelta a favore del regime esclusivo intramoenia;
(iii) assicura che l’attività libero professionale non sia in contrasto con le finalità istituzionali e sia organizzata in modo tale da assicurare l’integrale assolvimento dei compiti istituzionali e la piena funzionalità dei servizi istituzionali, nel rispetto della vigente normativa in materia, delle disposizioni in materia di orario di lavoro;
(iv) assicura che l’attività libero professionale non comporterà un volume di prestazioni superiore a quello assicurato per i compiti istituzionali;
(v) assicura che l’attività libero professionale si svolgerà fuori dall’orario di  lavoro istituzionale, secondo le modalità indicate dal suddetto Regolamento. Per i professionisti che esercitano l’intramoenia pura è fatto obbligo di certificare l’attività con le timbrature in ALPI mentre per i professionisti in allargata dovrà essere fornito un giustificativo da inviare al Servizio Risorse Umane.
(vi) dichiara di avere preso visione dei locali in cui svolgere l’attività libero professionale, nonché degli strumenti e apparecchi messi a disposizione, e di non avere nulla da osservare o eccepire.
(vii) dichiara di avere conoscenza della disciplina normativa inerente il trattamento dei dati personali impegnandosi in particolare al rispetto delle istruzioni aziendali in materia.
(viii) 
Il Dirigente Medico Sanitario si impegna a comunicare tempestivamente all’Azienda eventuali mutamenti alle dichiarazioni rese, nonché eventuali sopraggiunte situazioni di ostacolo all’esercizio dell’attività libero professionale intramoenia.


Art. 8
Obblighi e poteri dell’Azienda

Spetta all’Azienda:

(i) assicurare al Dirigente Medico Sanitario, ove da  quest’ultimo  richiesto, la partecipazione del personale sanitario di supporto diretto per lo svolgimento dell’attività libero professionale;
(ii) comunicare al Dirigente Medico Sanitario eventuali variazioni regolamentari che dovessero   riguardare l’attività libero professionale intramoenia esercitata.
(iii) fornire le credenziali di  accesso al sistema operativo CUP-Web con adeguata formazione e affiancamento.
(iv) fornire attività di supporto (back-office) all’attività libero professionale per ogni singolo professionista;
L’Azienda può effettuare in qualsiasi momento controlli al fine di verificare il corretto svolgimento dell’attività libero professionale da parte del Dirigente Medico Sanitario attivando le procedure in capo al Nucleo Ispettivo aziendale.
In caso di riscontrate violazioni e/o inosservanza di particolare gravità delle norme che disciplinano il già citato Regolamento si applica quanto previsto all’art. 30.

Art.9
Mutamenti normativi e/o regolamentari

Le parti prendono atto e convengono che è facoltà dell’Azienda, adeguare automaticamente e autonomamente le previsioni del presente atto ad eventuali mutamenti del Regolamento, nonché agli atti vincolanti ed inderogabili aventi valore di legge che dovessero intervenire nel corso dello svolgimento dell’attività libero professionale intramoenia.
Con la sottoscrizione della presente scrittura, il Dirigente Medico Sanitario acconsente ad eventuali variazioni, anche in diminuzione, del proprio compenso per effetto dell’entrata in vigore dei suddetti atti.
Le variazioni apportate dall’Azienda saranno efficaci dal giorno della loro comunicazione al Dirigente Medico Sanitario, salvo il diritto del Dirigente Medico Sanitario di recedere, senza alcun obbligo di preavviso, entro 30 giorni dal ricevimento della suddetta comunicazione. Il recesso deve essere comunicato  mediante  lettera  raccomandata  a/r  o  altro  mezzo  idoneo  ad  assicurare  la  prova

dell’avvenuto ricevimento e produce i propri effetti dal giorno in cui la comunicazione è pervenuta al destinatario.
Art. 10 Comunicazioni
Salvo quanto previsto ai precedenti punti, qualsiasi comunicazione relativa al presente contratto verrà effettuata per iscritto, in via preferenziale, mediante email ai seguenti indirizzi:
Per quanto attiene le comunicazioni al Dirigente Medico Sanitario: email aziendale o email universitaria.
Per quanto attiene le comunicazioni all’Azienda: email: segreteria.alpi@aouss.it
per conoscenza: direzionegenerale@aouss.it


Art. 11 Varie
Il presente contratto annulla e sostituisce ogni altro precedente accordo, orale o scritto, eventualmente intervenuto fra l’Azienda e il Dirigente Medico Sanitario in ordine allo stesso oggetto, e costituisce la manifestazione integrale degli accordi intercorsi fra le parti.
Salvo quanto previsto dai precedenti paragrafi, qualsiasi modifica al presente atto non sarà valida e vincolante ove non risulti da atto scritto firmato da entrambe le parti.
Per quanto non espressamente previsto nel presente atto di negoziazione, le parti rinviano alla normativa (nazionale e regionale) vigente in materia, al Regolamento e agli ulteriori atti/accordi adottati/sottoscritti dall’Azienda al fine di disciplinare l’attività libero professionale intramoenia.


Art. 12 Clausola di salvaguardia
La presente convenzione può trovare applicazione nei casi previsti dall’art. 2, comma 1, lett. f) del decreto legge 13 settembre 2012, n. 158, come convertito dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, su espressa disposizione regionale.
Per quanto non espressamente previsto dalla presente convenzione si rinvia alle disposizioni della normativa nazionale e regionale vigenti in materia.

Art. 13
Foro competente
Il foro competente per qualsiasi controversia che dovesse insorgere in relazione all’interpretazione o all’esecuzione del presente contratto è il Foro di Sassari.




Letto, approvato e sottoscritto



Sassari, lì  	










Per l’Azienda – Il Direttore Generale	Il Dirigente Medico Sanitario
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